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INTERVISTA ALLO STORICO M_1SSI%IO L. SAL% DORi

«Fuori dalle sociakiernocrazie,
non c'è spazio per l'uguagliania»
«La democrazia è in crisi ma non \ edo al momento
altre possibilità per realizzare libertà e giustizia sociale»
umbetto De G iovannangeli

trita {sieda tien eda ar-
chi: i,: \;i arricchita,
Gea h ,. i ir Minima alla lu-
ce• delle sfide del Ter-

zo 
r

zo Millennio. ma non vá riposta
nell'armadio della storia, come
una gloriosa ma orinai inser-
vibile anaicagüa. Quella paro
la é: socialismo. _A sostenerlo,
in questa intervista a Il Rilor-
misin, e imo doi pila autorevo-
li storici e siudiosi della sinistra
italiani: Massimo L. Salvadori,
professore emerito all'Univár
siri di Torino. etera le sue innu-
merevoli pubblicazioni e saggi,
ricordiamo i pii] recenti Le in-
gannevoli sirene. La sinistro ira
populismi, sovranisnti e parti-
ti liquidi IDonzelli. 20191: Storia
d'lntlierfl cammino rarn'aem[tt0
di uno nazione. 1861 2015 (lft
nandi. 20118): !Altera a Morte°
Renzi (Donzelli, 2(117): Demo-
cnazia..Storin dì un'irkrü ira callo
e recata (Donzelli. 2016).1/come
Grazie senza deniarruzia (Latei-
za, 2011).

Professor Salvadori. in un ar-
ticolo su "Il Riformista", che
ha.. aperto un dibattito mol-
to ricco e articolato, Biagio
De Giovanni ha sostenuto. in
sintesi, che la sinistra po-
trà avere un futuro solo se
saprà inventare nuove vie
all'uguaglianza, lontane dal
socialismo. Condivide questa
affermazione?
lo sana un estimatore dell'intel-
ligenza eli Biagio De Giovanni.
pero in questo caso devo con
lessare di trovare l'espressione
del suo pensiero, nei ierttdni da
lei riassunti. molto in'etern,n
nata, per non (lire decisamen-
te troppo vaga, perché indicare
alla sinistra vie possibili sen-
za entrare nel arterite, aggiun-
gendo che queste vie possibili
e native chtvrel,l.aero declinarsi
in ogni raso lontane dal sociali-
smo, o per meglio dire dalle vie
percorse dalla socialdemocrazia.
mi sentina ette si entri in queslò
nido nel campo di uri asini
to che noi presenta contenuti.
De Giovarmi vuole l'egrurglian-
za. o ulta maggiore eguaglian-
za se non vogliamo ripercorrere
le vie dell'utopia. Per quanto mi
riguarda, io resto convitto che
separare la ricerca dell'egua-
glianza dai pilastri su cui si è
fondala la socialdemocrazia, e
cioe il contemperare le istitu-
zioni democratiche ili nanna li
bende, il riformismo politico e
sociale ritirante ad accrescere
le opportunità per ciascuno; il
controlla del mercato ad opera
di aralo Stato energico, capace di
sottoporre alle proprie briglie le
plutocrazie. oli sembra che, se si
guarda a questi principi e valori.

Al centro
Massimo
L. Salvadori
è uno del più
autorevoli
storici
e studiosi
della sinistra
Italiani.
Tra gn
altri saggi,
ha scritto
"Leingvn esvi
sirene";
"Lettera
a Matteo
Renzi",
"Democrazie
senza
Democrazia"

ritroviamo, a mia giudizio, i fon-
damenti del lutto annali del rap-
porto tra libertà. democrazia ed
eguaglianza.  Non vorrei rare un
torto a De Giovanni, ni•n ardo
legittimo chiederli, in questo in-
teressante e opportune, dibattito
•aperto da Il Rijnrmisia. da quale
impulso "nurvista- venga que-
sto appello alla separazione tra
socialdemocrazia ed eguaglian
za, mia eguaglianza che, natu-
ralmente. non pacò e non (leve
entrare, questo 

é 
il mio pensiero.

M collisione con il giusto posto
dato all'organizzazione della so-
cietà e alla v tlurizzazione delle
competenze e di una meritocra-
zia intesa nel senso giusto. quin-
di non ̀ tecnocral ico".

Resta il fatto, incontestabile
credo. che. guardando in par-
ticolare al quadro europeo, le
sinistre di matrice e Ispira-
zione socialista e socialde-
mocratica mostrino difficoltà.
Sappiano tutti molto bene che
di fronte all'offensiva nea)libe
risticá e plutocratica in alto da
tempo, le conquiste e le espe-
rienze della socialdemocrazia
si trov=trio' in profondo arlan-
no, Un'offensiva alla quale
la sinistra noni 11111, reagi
re cercando vie inedite
di mia nuova libertà e
una nuova eguagliar
za che confutano con
l'indistinto. La spia
riflessione in merito
si conclude con l'in-
vito a chi pensa eli
trovare vie nuove ber
so la libera c l'egua-
glianza. a esplicitare
clic cosa intende sosti

unire all'eredità della socialrle-
Inocrazia e quale sia un progetto
compiuto che da essa prescinde.
Mi lasci aggiungere che e evi-
dente collie la debolezza del
la sinistra europea sia un diretto
rapporto con il rafforzarsi del-
le tendenze delle destre popu-
listiche e autoritarie, che hanno

«Chiedo

a i lc (amami quali

altre .strade lui
intenda pere( irlE'1r'.

I la ragione

liertinotti: (lupi

Illcadi da
Muro non c'è più

dLsllilzjorle

tra rifbnliisilio

C rivoluzione»

in •eontmne la strategia di inde-
bolire, fino a svuotala, l'Unione
europea. Resto convinto che la
difficile, ma noti impossibile, ri
presa di ruolo della sinistra eli
ropea. non possa che poggiare
su due punu. il primo. è un re-
cupero di valori fondanti. che
per la sinistra si legano alla loria
per una maggiore equità socia-
le, e in -secondo luogo, la ripresa
di un coordinamento sovrana
ziona le anche dei programmi
di governo. Non si tratta ili 'se-
guire l'oncia e adeguarsi. maga
ri pensando di vincere parlando
alla -pancia" dell'opinione pub-
blica. Se guardiamo al passato.
con tira visione storico-politica,
non credo che i socialisti doees
seno per forza cavalcare l'ondina
nenbbenista. Credo all'opposto
che proprio tale scelta modera-
ta. in Europa. abbia portaci alla
sconfitta, alla mancanza di pre-
sa. innovazione non è urla de-
clinazione ili moderatismo.

Professor Salvadorl, uno dei
suol libri si intitola: "Demo-
crazie senza democrazia".
Una questione di grande at-
tualità soprattutto in questo
drammatico presente segnato
da una crisi pandemica mon-
diale. Rinnovare II pensiero e
l'azione di una moderna for-
za socialdemocratica non de-
ve avere anche questo tema
come asse fondamentale di
ricerca?
Assohrramente si, perché l'o-
bleuivo costante della mi-
gliore socialdemocrazia e
statu quello di coniugare de
tnc,c'razia e giustizia socia-
le Oggi ci troviamo di fronte 

corpose ombre cadute sullade-
lnocrazia e stilla giustizia socia
le. Se la sinistra sari capace di
contrastare queste ombre, lo de-
ve fare sfuggendo alfa tentazio-
ne eli considerare ormai pallide
illusioni i risultati elio hanno far
to onore in passato alla sinistra
stessa. lutti noi vogliamo trova-
re le vie del rinnovamento, che
e urgente e necessario mia oc
corre non perdete la bussola ad
rientrandosi nelle nebbie di un
progressismo che non riesce a
darsi un volto.

A proposito di libri. Lei ne ha
scritto uno dal titolo: "Lettera
a Matteo Renzi". quando Ren-
zi sembrava avere il vento in
poppa ed era leader incontra-
stato del Partito democrati-
co. Renzi ha fatto uso dei suoi
consigli?
Per quanto rie sappia. quei con-
sigli sono finiti nel vento.

Rispondendo a un articolo.
sempre nel dibattito aperto
da li Ri¡ormisra, di Fabrizio
Cicchitto, Fausto Bertinot-
ti ha sostenuto che oggi non
ha più ragione d'essere la di-
stinzione tra "riformisti" e
rivoluzionari".
Vede. la distinzione ora quello
che in passato si definiva cla un
lato "riformista' e dall'altro "ri-
voluzitutario", e finita con il mal-
lo del muro di Berlino. Quella
cine non è affatto finita é la di-
stinzione fra un riformismo de-
bole ed inconcludente e un
riformismo incisivo che cambia
in senso progressivo gli equili-
bri politici eri economici che op
pongo chi tiene alla la bandiera
di Inni maggiore libertà edl uria
maggiore giustizia sociale c• chi
questa bandiera l'ammaina per
non dire cine vuole bruciarla.

Una delle bandiere che, nito-
ri dal campo della sinistra, si
vorrebbe "bruciare". è quel-
la della resistenza e della li-
berazione dal nazifascismo.
E' ancora fresca la polemi-
ca scatenata dalla proposta.
avanzata da alcuni dirigenti
di destra come Giorgia Melo-
ni e La Russa, di dedicare il 25
Aprile ai caduti nella guerra
al Coronavirus.
Qui siamo proprio sul piano del-
la sutpid.ità che. pero, indìca un
atteggiamento in realtà finaliz
zare a' svirilizzare' il significato
della Liberazione e della Resi
sterza. Quindi é l'espressione
di una stupidità che nasconde
un progetto di cancellazione di
ciò che la lotta di liberazione è
stata. e contemporaneamente
di far calarti una colare di oblio
stilla repubblica sociale italiana
e ciò ette di perverso ha sigrlli
rato nella nostra storia. Esiste un
rapporto preciso tra la volonià di
ridicolizzare il significato del-
la Liberazione e il ruolo che la
Costituzione repubblicana gioca
snella mostra società. Guai a soll-
tovalutarne la pericolosità.
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